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una conventlone » i r r t i i  il 11 dicembre 170« Ira il Ma re beat* di 
l*rtè, <'»m  mi Mar i<> imperiai«* in Italia, e il I>uca «li Parma per
i quartieri d'interno delle truppe imperiali in cui era previata 
anche una rontrlbutlone degli cccleaiaatici per 21.2AO piatole. Ka 
arrido qu«nti rlcond al papa, «'»me alto Mlgnore del Durato, qua­
rti la dichiarò nulla minacciando la acomunlra agli invaaori *.

La rlapoata ufBrlalr deH'Imperatnre, rhe negata «igni fonda­
mento alla pr»ite*ta, rivendicando I tocchi d iritti im|ieriali au 
Parma e Placenta e infirmando || valore «Ielle renaure ateaar, «I 
fece appettar«* quaai no anno * (giugno 1 “OHt, ma non già i »egnl 
di malcontento, come I divieti di Inviare denaro a Roma ; il pi«1 
grave di cani fu l’ocrti pallone improvvida di ('anurrh io che pa­

reva voler far risorgere a profitto degli E»tenni la questione non 
mai aopita di Ferrara. Il duca Rinaldo d’Rate, che aveva avuto
lo atato occupato dai Franerai, viatoal trattato da m i  come 
ao* petto, ai era rifugiato a Ikdogna, dove rima a«- dal 1702 al 
17»7; rientrato a Modena, rioccupata II 20 novemlire 170« dagli 
Imperlali. ■'•ime avea ottenuto la facoltà <11 acquistare a ca ri» 
almo pretto Mirandola e Concordia, mnflacate al Pico, coal cer­
tamente ricordò all'lmperator* la queatione «Il ( ’«»macchio, eh« 
come feudo imperlale non doveva eaaer conducalo inaiente a Fer­
rara nel 159* * Ma in realtà Comacehio fu per l ’ impero aolo un

* [ «  U a a n n  i l  *m mir t i  pomr •rrrir  a r kutoirr da X V I I I  » M e .  
Ala 1TTT. V . e BmlUrimmi Clraaealia XI. Roma». MDCCXXM. p. «7.

* f i  MaaUaato laqwrlale la Da I-im bkstt. op. cU „  V, M . Il leato la­
tteo la n g tatui« M em ori*. l .XXI .  BM (BibL tn lr«Ta llaria  di Ho- 
U «aa»

* E" laii r w m if  ricordar» rbe Rinaldo era «tato *IA cardinale a 
atta ael l « 6  rtaaDctalo alla porpora per aamdrrr al nipote Praoceacoll 
■aorte ael l<W «rata prole.

l u  carica* rnmaegneara di «weaio Mutano dorale a Bologna al col* 
!*tta allopwra del Ma c i  11 che. nei •»< Matura I70H. veniva lalerrotptto dal 
pmfcfeute del Monte di l’VtA di BoUpa per aaprre <*r oaa al don* a 
far» d»Q*anprai»r1a del Data di Modena, l a v a t i «  p tr 40 000 aradU, ea- 
»anda «cadalo U lavmlae. Il Marnili rtapoa» « t »  al r»od«aiae (lettera al 
Orni Paolanrii e ixad por* ordinò 0 Paola«*. sta al può credere


